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1 Il D.Lgs. 231/2001, i reati-presupposto e le sanzioni previste per l’ente 
 

Il D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano un sistema di responsabilità 
amministrativa (assimilabile sostanzialmente alla responsabilità penale) a carico degli enti collettivi (società, persone 
giuridiche, enti collettivi non riconosciuti, associazioni, consorzi) per alcuni reati, tassativamente elencati, ove commessi 
nel loro interesse o vantaggio:  

− da persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione degli enti stessi 
o di una loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone fisiche che 
esercitino, anche di fatto, la gestione e il controllo degli enti medesimi (denominati “soggetti apicali”);  

− da persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza dei soggetti apicali, se la commissione del reato 
sia stata resa possibile dall’omissione di vigilanza di questi ultimi.  

Alla data di adozione del presente Modello organizzativo, le tipologie di reato dalla cui commissione può derivare la 
responsabilità amministrativa degli enti collettivi (denominati “reati-presupposto”) sono le seguenti:  

− Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o dell’Unione europea o per 
il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode 
nelle pubbliche forniture: art. 24  

− Delitti informatici: art. 24-bis  
− Delitti di criminalità organizzata: art. 24-ter  
− Peculato, concussione, induzione indebita, corruzione e abuso d’ufficio: art. 25  
− Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento: art. 

25-bis  
− Delitti contro l'industria e il commercio: art. 25-bis.1  
− Reati societari: art. 25-ter  
− Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico: art. 25-quater  
− Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili: art. 25-quater.1  
− Delitti contro la personalità individuale: art. 25-quinquies  
− Abusi di mercato: art. 25-sexies  
− Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro: art. 25-septies  
− Ricettazione, riciclaggio, autoriciclaggio e reimpiego: art. 25-octies  
− Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti: art 25-octies.1  
− Delitti in materia di violazione del diritto d'autore: art. 25-novies  
− Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria: art. 25-decies  
− Reati ambientali: art. 25-undecies  
− Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare: art 25-duodecies  
− Razzismo e Xenofobia: art 25-terdecies  
− Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco e scommesse: art. 25-quaterdecies  
− Reati tributari: art 25-quinquiesdecies  
− Contrabbando: art 25-sexiesdecies  
− Delitti contro il patrimonio culturale: art 25-septiesdecies  
− Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici: art 25-duodevicies  

Il sistema sanzionatorio introdotto dal D.Lgs. 231/2001 prevede, in relazione al compimento dei reati sopra elencati 
l’applicazione all’ente delle seguenti sanzioni amministrative:  

− sanzione pecuniaria, che può arrivare fino a circa 1,5 milioni di euro;  
− sanzioni interdittive;  
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− confisca del profitto illecito;  
− pubblicazione della sentenza di condanna.  

Le sanzioni interdittive sono le seguenti:  

− interdizione dall’esercizio dell’attività;  
− sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito;  
− divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione;  
− esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi, e/o revoca di quelli eventualmente già concessi;  
− divieto di pubblicizzare beni o servizi.  

Le sanzioni interdittive possono incidere pesantemente sull’attività dell’ente e possono essere applicate, quali misure 
cautelari, anche prima della sentenza di condanna.  

È importante notare che, per alcuni delitti di corruzione, la durata delle interdittive è compresa tra 4 e 7 anni se il reato 
è commesso da un soggetto apicale e tra 2 e 4 anni se il reato è commesso da un soggetto sottoposto alla direzione e 
vigilanza degli apicali.  

2 DESCRIZIONE DELL’AZIENDA E DELLA SUA ATTIVITÀ 
SOLCO Srl, costituita nel 1989, è una società di servizi fondata nel 1989. 

La Società si occupa di formazione, consulenza e mercato del lavoro. Opera su tutto il territorio nazionale, in particolare 
nella Regione Lazio e nelle regioni del Mezzogiorno. I suoi principali clienti sono Piccole, Medie e Grandi imprese, 
Pubbliche Amministrazioni, Parti Sociali ed Enti Bilaterali. 

Le principali aree di intervento sono: 

 Formazione aziendale continua 
·  Formazione obbligatoria e apprendistato 
·  Fondi Interprofessionali 
·  Servizi per il mercato del Lavoro 
·  Ricerca, selezione e ricollocazione professionale 
·  Pari Opportunità 
·  Assistenza tecnica alla PA per l'attuazione di programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali 
·  Consulenza alle Parti Sociali 

Solco Srl è inoltre impegnata nell’attività divulgativa e di informazione specialistica, con la pubblicazione di testi, 
periodici, manuali e supporti per attività di e-learning. 

Relativamente alla Formazione continua e Orientamento, Solco Srl è ente accreditato per gli ambiti relativi alla 
Formazione Continua, Superiore e Orientamento, presso: 

·  Regione Lazio - con Determina n. G03022 del 13 marzo del 2018 
·  Regione Siciliana - Atto di accreditamento DDG. n. 3872 del 18 luglio 2016 - CIR: ACG292 

Solco Srl è un ente formativo accreditato per le attività di formazione continua a livello nazionale ai seguenti Fondi 
Interprofessionali: FONDIMPRESA, FORTE, FONDIRIGENTI, FONDIR, FONTER, FONDARTIGIANATO, FONDITALIA, 
FONDOPROFESSIONI, FORAGRI. 

Solco Srl è inoltre un'agenzia accreditata presso il Ministero del Lavoro per le seguenti attività: 

·  Ricollocazione professionale - Autorizzazione provvisoria all'esercizio dell'attività di cui all'art. 4 del D. Lgs. 10 
settembre 2003 n. 276 e degli articoli 4 e 5 del D.M. 23 dicembre 2003 

·  Ricerca e selezione del personale - Autorizzazione provvisoria all'esercizio dell'attività di cui all'art. 4 del D. Lgs. 
10 settembre 2003 n. 276 e degli articoli 4 e 5 del D.M. 23 dicembre 2003 
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Inoltre, Solco Srl è un ente accreditato come Provider ECM al Sistema Sanitario Nazionale. 

In considerazione delle caratteristiche della struttura organizzativa, la società può rientrare nel perimetro delle imprese 
di minori dimensioni come individuate dalle Linee Guida Confindustria e dalla recente Prassi di Riferimento UNI  
138:2022.  

2.1 Organo Amministrativo 
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre membri. 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione e un consigliere sono anche soci della società. 

2.2 Organo di Controllo 
La società ha nominato un Organo di Controllo cui è affidato anche il controllo contabile ai sensi dell’art. 2409-bis c.c. 

3 INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO DI REATO 
La prevenzione di un rischio presuppone necessariamente l’individuazione del rischio medesimo. Per questo motivo il 
fondamentale punto di partenza nella costruzione di un MOG è rappresentato dall’individuazione delle attività nelle 
quali, in linea teorica, possono essere commessi i reati previsti nel D.Lgs. 231/2001. 

Tale esercizio porta all’individuazione dei reati astrattamente ipotizzabili e delle attività aziendali rischiose. 

La società ha stabilito in autonomia i criteri per la valutazione del rischio. La valutazione sarà sottoposta a riesame, 
anche su impulso dell’OdV, in relazione a mutamenti della normativa applicabile, dell’attività o della struttura 
organizzativa e ove emergano violazioni rilevanti del MOG. 

Il MOG, in apposito Allegato, contiene una descrizione delle fattispecie di reato individuate (Appendice B). 

In linea teorica, appare ipotizzabile la commissione dei seguenti reati nello svolgimento dell’attività di SOLCO Srl: 

 Reati contro la Pubblica Amministrazione 
− Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art 316-ter c.p.) 
− Malversazione di erogazioni pubbliche (art 316-bis c.p.) 
− Corruzione per l’esercizio della funzione (art 318 c.p.) 
− Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art 319 c.p.) 
− Corruzione in atti giudiziari (art 319-ter c.p.) 
− Istigazione alla corruzione (art 322 c.p.) 
− Corruzione di pubblici funzionari stranieri (art 322-bis c.p.) 
− Induzione indebita a dare o promettere utilità (art 319-quater c.p.) 
− Traffico di influenze illecite (art 346-bis c.p.) 
− Truffa in danno di Stato o ente pubblico (art 640-bis c.p.) 
− Frode nelle pubbliche forniture (art 356 c.p.) 

·  Reati societari 
− False comunicazioni sociali (art 2621 c.c.) 
− Corruzione tra privati (art 2635 c.c.) e istigazione alla corruzione tra privati (art 2635-bis c.c.) 

In Appendice B la descrizione delle fattispecie di reato sopra indicate. 

 

3.1 ILLUSTRAZIONE DELLA FINALITÀ DI VANTAGGIO PER L’ENTE  
Il D.Lgs. 231/2001 prevede che l’ente possa essere ritenuto responsabile e sanzionato se il reato è commesso nel suo 
interesse o a suo vantaggio. Deve essere ribadito che l’effettivo conseguimento del vantaggio non è elemento necessario 
affinché si possa configurare la responsabilità dell’impresa.  



 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE  

ex art. 6 D.Lgs. 231/01 
REV02 
2023 

 

    

P a g .  7 | 21 

 

3.1.1 Reati contro la Pubblica Amministrazione 
L’illecito può essere commesso per le seguenti finalità:  

− far conseguire all’impresa indebitamente un atto amministrativo, o anche per ottenere un interessamento 
da parte del pubblico funzionario in favore dell’impresa, (sviamento della funzione amministrativa);  

− ottenere una violazione dei doveri d’ufficio da parte del pubblico funzionario, sempre a vantaggio 
dell’impresa, per esempio in sede ispettiva, al fine di evitare o ridurre eventuali sanzioni amministrative 
(corruzione);  

− ingannare l’ente pubblico per ottenere un finanziamento, una concessione o un’agevolazione pubblica di 
qualsiasi tipo (truffa, indebita percezione di finanziamenti pubblici);  

− ingannare l’ente pubblico nella fase di esecuzione del rapporto contrattuale, attestando falsamente di aver 
correttamente adempiuto agli obblighi a carico dell’impresa (frode nelle pubbliche forniture).  

3.1.2 Reati societari 
L’illecito può essere commesso per i motivi seguenti:  

− determinare una falsa rappresentazione della situazione economica e finanziaria dell’impresa, nei bilanci 
e nelle scritture contabili, al fine di ottenere vantaggi indebiti nei rapporti con banche, creditori o 
controparti societarie (false comunicazioni sociali);  

− corrompere un esponente di altra società per procurare vantaggi alla propria impresa, per esempio: 
ottenere l’assegnazione di un incarico di fornitura di beni o servizi; oppure per ottenere un finanziamento 
da parte di una banca (corruzione tra privati).  

 
3.2 ATTIVITÀ A RISCHIO DI REATO  
In relazione al rischio di commissione di reati contro la Pubblica Amministrazione e al rischio di commissione di reati 
societari, la Società ritiene di poter individuare le seguenti attività sensibili, nell’ambito delle quali possono essere 
commessi reati al fine di procurare un vantaggio all’impresa:  

− gestione della contabilità generale e formazione del bilancio;  
− adempimenti societari;  
− gestione della Tesoreria e della finanza ordinaria;  
− gestione dei Rapporti con privati in ambito societario;  
− gestione del ciclo passivo su beni, servizi, lavori e selezione dei fornitori;  
− gestione degli adempimenti richiesti dalla legislazione vigente non connessi all'attività caratteristica, anche in 

occasione di verifiche, ispezioni e accertamenti da parte degli enti pubblici competenti;  
− gestione degli adempimenti in materia di assunzioni, cessazione del rapporto di lavoro, retribuzioni, ritenute 

fiscali e contributi previdenziali e assistenziali, relativi a dipendenti e collaboratori (ivi compresa la selezione 
dei candidati);  

− gestione dei rapporti con l’Autorità Giudiziaria, gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali, nomina dei 
professionisti esterni e coordinamento delle relative attività;  

− gestione dei rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione e con gli enti pubblici competenti in 
occasione dell'espletamento degli adempimenti amministrativi;  

− ricerca, negoziazione e stipulazione di contratti con enti pubblici, partecipazione a gare di appalto, gestione ed 
esecuzione dei contratti con enti pubblici;  

− gestione degli adempimenti necessari alla richiesta di finanziamenti e/o agevolazioni e predisposizione della 
relativa documentazione.  

In Appendice A sono forniti maggiori dettagli sull’individuazione delle attività a rischio di reato e sui reati ad esse 
teoricamente associabili. 
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4 SISTEMA DI PREVENZIONE PREVISTO DAL D.LGS. 231/2001  
4.1 MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO  
Il D.Lgs. 231/2001 stabilisce che l’ente non risponde del reato commesso, nel suo interesse o a suo vantaggio, nel caso 
in cui dimostri di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, un Modello di 
organizzazione, gestione e controllo, idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi.  

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo elaborato dalla società rispondere alle seguenti caratteristiche:  

− individua le attività nel cui ambito possano essere commessi i reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 (denominate: 
“attività sensibili”);  

− prevede specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in 
relazione ai reati da prevenire;  

− individua modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione di tali reati;  
− prevede obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di vigilanza;  
− introduce un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello;  
− prevede canali di segnalazione anche ai sensi del D.Lgs. 24/2023 di reati o violazioni in favore dell’Organismo 

di vigilanza/Gestore delle segnalazioni.  

4.2 OBIETTIVI PERSEGUITI 
SOLCO Srl, sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione degli affari e 
delle attività aziendali, a tutela della propria reputazione commerciale e del lavoro dei propri dipendenti, in ragione 
delle caratteristiche semplificate della propria struttura amministrativa, ha ritenuto opportuno procedere all’adozione 
e impegnarsi all’attuazione del Modello organizzativo previsto dal D.Lgs. 231/2001 già dal 2015.  

Nel presente aggiornamento del 2023, legato all’introduzione del D.Lgs. 24/2023 - c.d. Decreto Whistleblowing - 
nell’ordinamento italiano, la società ha ritenuto congruo utilizzare le indicazioni della Prassi di Riferimento UNI/PdR 
138:2022.  

L’adozione di tale Modello, non obbligatoria secondo il D.Lgs. 231/2001, rappresenta un valido strumento di 
sensibilizzazione nei confronti di tutti coloro che operano per conto della Società, affinché tengano, nell’espletamento 
delle proprie attività, comportamenti corretti e rispettosi di apposite regole, idonee a prevenire il rischio di commissione 
dei reati contemplati nel Decreto stesso.  

Il Modello si propone le seguenti ulteriori finalità:  

− promuovere comportamenti virtuosi e corretti, tali da ridurre il rischio che si realizzino situazioni patologiche, 
anche attraverso la previsione di sanzioni disciplinari o contrattuali, in quanto contrarie ai principi etico-sociali 
cui l’impresa si attiene nell’espletamento della propria missione aziendale;  

− sviluppare, in tutti coloro che operano per conto dell’impresa (amministratori, consulenti e partner) nei 
processi e nelle aree di attività a rischio, la consapevolezza di poter determinare conseguenze sanzionatorie 
non solo a proprio carico, ma anche nei confronti della Società;  

− consentire all’azienda di ottenere benefici amministrativi nei rapporti con gli enti pubblici che vorranno 
valorizzare la sua adozione al fine di diffondere la cultura della compliance, della gestione del rischio e del 
miglioramento organizzativo.  

4.3 DESTINATARI DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E DELLE 
DISPOSIZIONI ETICHE 

Il MOG ha come destinatari (vale a dire come soggetti vincolati alla sua osservanza): 

a) l’organo amministrativo 
b) i dipendenti della Società  
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c) tutto il personale impiegato con contratto di lavoro dipendente, con contratto di lavoro interinale o con 
contratti di collaborazione, tra cui i contratti a progetto, anche con qualifica dirigenziale.  

Sono destinatari delle disposizioni etiche e di condotta contenute nel MOG, in virtù di apposita clausola contrattuale, 
oltre che di specifici protocolli anch’essi previsti contrattualmente: 

a) partner commerciali (clienti, fornitori, distributori, concessionari, appaltatori, subappaltatori, partner d’affari, 
ecc.) 

b) consulenti esterni (lavoratori non subordinati, revisori, broker, agenti, ma anche liberi professionisti che 
supportano l’azienda nella propria gestione).  

 

5 PROTOCOLLI DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
 

5.1 Gestione del ciclo passivo su beni, servizi, lavori e selezione dei fornitori  
Il processo si svolge nel rispetto dei seguenti punti di controllo:  

− elaborazione all’interno del budget annuale di un piano degli approvvigionamenti;  
− individuazione preventiva di limiti di spesa nella procedura approvvigionamenti;  
− limitazione del ricorso ad acquisti urgenti per le sole situazioni di reale gravità o non prevedibilità mantenendo 

traccia scritta delle motivazioni;  
− gestione del processo mediante sistemi (informatici o cartacei) che garantiscano la tracciabilità della decisione 

e forniscano una rendicontazione a posteriori in riferimento agli acquisiti, di modica entità, compiuti 
direttamente dai dipendenti/collaboratori nei limiti prefissati;  

− previsione, al di sopra di una soglia di spesa determinata, di un confronto concorrenziale per la selezione del 
fornitore, prevedendo un numero minimo (almeno due) di preventivi da richiedere. Ove non sia possibile 
reperire una pluralità di offerte è necessario formalizzare i motivi che hanno portato alla deroga;  

− la ricezione di segnalazioni negative su eventuali fornitori deve essere opportunamente conservata in maniera 
trasparente;  

− previsione della formalizzazione del contratto o incarico professionale con il fornitore di beni o prestatore di 
servizi;  

− valutazione periodica dei fornitori e della qualità delle forniture anche al fine di introdurre eventuali rotazioni;  
− l’emissione dell’ordine di acquisto e approvazione a cura dell’Organo Amministrativo;  
− previsione dell’inserimento in tutti gli ordini e in tutti i contratti della specifica clausola dedicata alla 

responsabilità degli enti;  
− prevedere, prima dell’inizio della prestazione o della consegna della fornitura, la verifica dell’accettazione 

formale dell’ordine di acquisto/contratto da parte del fornitore;  
− ricevimento delle eventuali fatture/ricevute cartacee a cura della funzione Amministrazione;  
− registrazione delle fatture a cura della funzione amministrazione;  
− effettuazione dei controlli sulla corrispondenza tra fattura e documentazione a supporto a cura dell’organo 

amministrativo con il supporto della funziona amministrazione. In caso di disallineamenti, il pagamento sarà 
bloccato e posticipato sino al termine delle opportune verifiche;  

− verifica della corrispondenza tra il beneficiario del pagamento e il fornitore a cura della funziona 
amministrazione.  

5.2 Adempimenti societari  
Il processo si svolge nel rispetto dei seguenti punti di controllo:  
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− individuazione dei soggetti che partecipano alle attività̀ legate alla gestione degli adempimenti societari e 
definizione dei relativi ruoli e responsabilità anche tramite la previsione di apposite clausole contrattuali per i 
consulenti esterni;  

− convocazione delle riunioni degli organi societari da parte dei soggetti individuati dal codice civile e dallo 
statuto societario con il supporto del consulente esterno;  

− trascrizione degli atti nei libri sociali e conservazione dei relativi atti;  
− registrazione di atti presso la Camera di Commercio.  

Le attività di gestione degli adempimenti societari e di segreteria societaria, inoltre, devono essere svolte secondo i 
seguenti punti di controllo:  

− l’Assemblea dei soci e il Consiglio di amministrazione devono essere convocati con le modalità ed entro i 
termini previsti dalla legge e dallo statuto;  

− la documentazione rilevante, l'ordine del giorno, le convocazioni, le delibere, i verbali devono essere archiviati 
e conservati presso la sede legale dalla società;  

− l’Organo Amministrativo nomina un segretario che cura la verbalizzazione delle proprie riunioni;  
− i verbali sono riportati in originale nei relativi libri e firmati dai designati;  
− i singoli membri dell’Organo Amministrativo devono comunicare tempestivamente ai restanti componenti ogni 

interesse che i medesimi, per conto proprio o di terzi, abbiano in una determinata operazione della Società, 
precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata;  

− l’Amministratore delegato che sia portatore di un interesse proprio o di terzi in una determinata operazione 
della Società deve astenersi dalla stessa, rimettendola alle determinazioni dell’intero Organo Amministrativo; 

− in tutti i casi di conflitto di interessi, la deliberazione dell’Organo Amministrativo deve adeguatamente motivare 
le ragioni e la convenienza dell’operazione che ha determinato il conflitto.  

5.3 Gestione della contabilità generale  
Le registrazioni in contabilità generale avvengono a cura della funzione amministrativa con il supporto di consulenti 
esterni in forza di un contratto di affidamento del servizio di supporto in materia contabile amministrativa.  

In considerazione dell’esternalizzazione di più punti di controllo, il Modello prevede:  

− che l’organo amministrativo sia a conoscenza delle principali nozioni sul bilancio (norme di legge, sanzioni, 
principi contabili, ecc.);  

− la tracciatura tramite scambio e-mail tra il consulente esterno, la funzione amministrazione e l’organo 
amministrativo su eventuali indicazioni date dalla società allo stesso;  

− la previsione per la funzione amministrativa dell’obbligo informare l’Organismo di Vigilanza su eventuali frodi 
o non conformità a leggi o regolamenti attribuibili all’impresa utilizzatrice o alla struttura del fornitore di servizi.  

5.4 Formazione del bilancio e comunicazioni periodiche  
In relazione alle attività specifiche attinenti al bilancio di esercizio e le comunicazioni periodiche, il processo si svolge 
nel rispetto dei seguenti punti di controllo:  

− individuazione dei soggetti che partecipano all'attività̀ di redazione del bilancio e definizione dei relativi ruoli e 
responsabilità;  

− invio dei dati utili alla redazione del bilancio di esercizio (attraverso un sistema idoneo a consentire la 
tracciabilità dei singoli passaggi e l’identificazione dei soggetti che li trasmettono) a cura dell’amministratore 
delegato;  

− accesso ai sistemi di contabilità esclusivamente ai profili autorizzati, mediante l’utilizzo di User ID e Password, 
periodicamente aggiornata, definiti sulla base dei ruoli e delle responsabilità di ciascun utente a cura del 
consulente esterno;  

− aggregazione dei dati contabili ed effettuazione delle scritture di assestamento ad opera dell’Amministratore 
delegato che sottopone, con il supporto del consulente esterno, la bozza di bilancio all’Organo Amministrativo;  
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− formazione del fascicolo di bilancio da parte dell’Amministratore delegato con il supporto del consulente 
esterno;  

− approvazione del progetto di bilancio da parte dell’Organo Amministrativo;  
− operazioni di revisione del bilancio da parte dell’Organo di Controllo ed eventuale emissione della 

certificazione;  
− approvazione del bilancio da parte dell'Assemblea dei Soci;  
− pubblicazione del bilancio e invio ai competenti registri a cura del consulente esterno con la supervisione 

dell’Amministratore delegato;  
− archiviazione dei verbali delle riunioni degli organi sociali da parte dell’Amministratore delegato;  
− tutte le operazioni sul capitale sociale, di destinazione di utili e riserve, di acquisto e cessione di partecipazioni 

e rami d’azienda, di fusione, scissione e scorporo, nonché tutte le operazioni che possano potenzialmente 
ledere l’integrità del capitale sociale devono rispettare le seguenti condizioni:  

o compiti, ruoli e responsabilità sono definiti dalla legge, dall’organigramma aziendale e dal sistema 
autorizzativo;  

o essere sottoposte all’approvazione da parte dell’Organo Amministrativo;  
− ogni eventuale variazione dei criteri di valutazione adottati per la redazione dei documenti contabili e delle 

relative modalità di applicazione deve essere giustificata e documentata permettendo la ricostruzione a 
posteriori delle scelte effettuate.  

 

5.5 Operazioni straordinarie  
La predisposizione delle situazioni patrimoniali in occasione di operazioni societarie straordinarie, quali fusioni, 
acquisizione di partecipazioni rilevanti, cessione di partecipazioni in Società controllate o scissioni, è svolta verificando 
i seguenti elementi di controllo:  

− la gestione di operazioni straordinarie deve prevedere il coinvolgimento dell’Organo Amministrativo, della 
funzione Amministrazione (e/o di consulenti esterni ove previsto dalla legge o contrattualmente) e degli organi 
di controllo;  

− l’Organo Amministrativo esegue la verifica della fattibilità finanziaria dell’operazione straordinaria e della 
documentazione sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria;  

− la documentazione contrattuale relativa alle operazioni straordinarie è rivista e approvata dall’Organo 
Amministrativo, prima di sottoporla all’approvazione agli organi preposti;  

− la documentazione fornita agli organi di volta in volta responsabili dell’approvazione deve essere 
adeguatamente conservata agli atti e il suo contenuto deve essere chiaro, veritiero ed esaustivo;  

− le registrazioni contabili relative a operazioni a carattere straordinario possono essere effettuate solo 
successivamente alla delibera favorevole da parte degli organi preposti e in coerenza con i termini di efficacia 
dell’operazione stessa;  

− tutta la documentazione prodotta, inviata e ricevuta in merito a operazioni straordinarie/modifiche societarie 
è archiviata a cura dell’Organo Amministrativo.  

Nello svolgimento delle attività in oggetto, è inoltre fatto divieto di:  

− porre in essere attività e/o operazioni volte a creare disponibilità extracontabili (per esempio ricorrendo a 
fatture per operazioni inesistenti o alla sovrafatturazione), ovvero volte a creare “fondi neri” o “contabilità 
parallele”;  

− impedire od ostacolare le attività di controllo o di revisione legalmente attribuite ai Soci, ad altri Organi 
Societari o al soggetto incaricato della Revisione Legale; chiunque sia sottoposto ad un'attività di controllo deve 
assicurare la tracciabilità dei rapporti finalizzati all’attività ispettiva. 

5.6 Gestione delle risorse finanziarie e rapporti con istituti di credito  
In relazione alle attività attinenti alla gestione delle risorse finanziarie e i rapporti con istituti di credito occorre rispettare 
i seguenti punti di controllo: 
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− individuazione del fabbisogno finanziario;  
− verifica dell’avvenuta autorizzazione al pagamento;  
− verifica della coerenza tra livello di autorizzazione e potere attribuito;  
− effettiva esecuzione dei pagamenti;  
− destinazione dei pagamenti per le finalità per le quali è concessa la relativa autorizzazione;  
− rispetto della legislazione vigente in materia di limitazione all’utilizzo del contante;  
− definizione di ruoli e responsabilità in coerenza con le deleghe e con il sistema di attribuzione dei poteri;  
− controllo periodico, per il tramite dei consulenti esterni, sulla corretta registrazione dei documenti contabili;  
− fatturazione attiva eseguita nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità definiti e formalizzati dall’organizzazione 

interna e strettamente connessa alla formalizzazione di idonea documentazione giustificativa che ne attesti 
l’esistenza dei presupposti;  

− la funzione preposta alla gestione ed al monitoraggio degli adempimenti fiscali ed alla trasmissione telematica 
è l’Amministratore delegato con il supporto del consulente esterno;  

− controllo di merito sulle liquidazioni IVA, a cura dell’Amministratore delegato con il supporto del consulente 
esterno;  

− programmazione di tempistiche e scadenze per gli adempimenti fiscali;  
− gestione e archiviazione dei contenziosi fiscali presso il consulente esterno.  

La gestione dei pagamenti è svolta nel rispetto dei seguenti punti di controllo:  

− predisposizione di uno scadenzario a cura dell’Amministratore delegato. Lo scadenzario contiene, tra l'altro, 
l'indicazione:  

o dello scaduto;  
o della quota che si propone in pagamento in relazione alle disponibilità finanziarie o comunque alla 

pianificazione effettuata;  
o dei criteri adottati per l'individuazione dei soggetti da pagare;  

− i pagamenti sono disposti solo sui conti correnti indicati dal terzo contraente al momento della stipula del 
contratto o successivamente tramite comunicazioni scritte dallo stesso;  

− tutti i pagamenti devono essere disposti con le modalità previste dalla legislazione vigente, tramite bonifico 
bancario o altra modalità che ne garantisca la tracciabilità;  

− l’utilizzo di sistemi informatici e di strumenti automatizzati per l’esecuzione dei pagamenti può essere 
effettuato solo da parte di profili autorizzati in accordo col sistema di deleghe e procure.  

Il pagamento di eventuali rimborsi spese è effettuato solo previa approvazione da parte dell’Organo amministrativo.  

La gestione dei rapporti con gli istituti di credito è svolta nel rispetto dei seguenti punti di controllo:  

− tutti i rapporti, inclusa l’esecuzione di pagamenti, l’apertura e chiusura di conti correnti e la richiesta di apertura 
di linee di credito, sono gestiti da soggetti dotati di idonei poteri;  

− periodicamente sono effettuate le riconciliazioni dei conti correnti bancari;  
− la documentazione a supporto delle attività previste dal processo in oggetto è archiviata a cura 

dell’Amministratore delegato.  

 

6 ORGANISMO DI VIGILANZA E SUA ATTIVITÀ 
 

Il D.Lgs. 231/2001 prevede l’istituzione di un organo di controllo interno all’ente, dotato di autonomi poteri di iniziativa 
e controllo, con il compito di vigilare sul funzionamento, l’efficacia e l’osservanza del Modello organizzativo, nonché di 
curarne l'aggiornamento.  
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SOLCO Srl ha inteso istituire un OdV a composizione plurisoggettiva, attribuendone le funzioni a due professionisti 
esterni e un componente interno. 

Tale figura risponde ai requisiti di professionalità, autonomia e indipendenza richiesti dalla normativa e dalle best 
practice  

 

6.1 VERIFICHE PERIODICHE DELL’ODV 
L’OdV deve periodicamente controllare che le regole di cui si è dotata l’impresa siano rispettate da tutti i destinatari. 
Ogni sua attività deve essere verbalizzata e i verbali debitamente conservati. 

L’attività di verifica dell’OdV si realizza attraverso due fasi:  

1. vigilanza sui protocolli: verifica della loro attuazione e indagine su eventuali anomalie o non conformità nella 
loro applicazione;  

2. azioni correttive e azioni preventive.  

A tal fine, l’OdV deve:  

1. verbalizzare le verifiche effettuate e le eventuali non conformità/anomalie rilevate;  
2. individuare i fattori che possano aver causato o contribuito a causare il loro verificarsi;  
3. individuare le azioni correttive per eliminare, ove possibile, le cause che hanno determinato il comportamento 

difforme dal protocollo;  
4. proporre all’organo amministrativo le azioni preventive necessarie e verificarne l’adozione.  

L’OdV svolge, almeno una volta l’anno, un’attività di monitoraggio dei protocolli aziendali, anche sulla base di 
informazioni ricevute dall’Organo amministrativo o dai destinatari del MOG.  

La vigilanza e il monitoraggio sono raccomandate, in aggiunta alla periodicità stabilita, in occasione di modifiche 
all’attività di impresa, alla sua governance, alla struttura organizzativa e di aggiornamenti normativi rilevanti.  

6.2 FLUSSI INFORMATIVI DA E VERSO L’ODV 
L’OdV prevederà contenuti e modalità di comunicazione da parte dei destinatari del Modello delle informazioni rilevanti 
ai fini della verifica dell’attuazione del Modello e della sua capacità di prevenire la commissione dei reati previsti dal 
Decreto. 

In considerazione delle caratteristiche organizzative della società tale attività potrà essere effettuata durante gli 
incontri/verifiche dell’OdV con aggiornamenti da parte del componente interno. 

In caso di urgenza, tali informazioni verranno comunicate tempestivamente. 

L’OdV incontra almeno annualmente l’organo amministrativo riportando le attività svolte e i risultati delle verifiche, 
inoltre viene rappresentata la pianificazione delle attività dell’anno successivo. 

 

7 FORMAZIONE E INFORMAZIONE  
L’Organo Amministrativo, anche su indicazione dell’OdV, predispone incontri periodici di formazione da svolgersi anche 
nel corso delle verifiche dell’OdV con i destinatari di volta in volta sentiti per le verifiche.  

La partecipazione all’incontro di formazione/verifica OdV deve essere adeguatamente tracciata e archiviata. 

Costituiscono oggetto dell’incontro i seguenti temi:  

− D.Lgs. 231/2001;  
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− MOG adottato dall’impresa;  
− disposizioni etiche e di condotta;  
− casistica di interesse.  

L’OdV può inviare periodici aggiornamenti in tema di D.Lgs. 231/2001 ai destinatari del MOG, anche tenendo conto di 
specifiche esigenze formative degli stessi. 

8 SISTEMA SANZIONATORIO DEL MOG 
Secondo il D.Lgs. 231/2001, il Modello organizzativo deve prevedere un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 
mancato rispetto delle misure indicate nello stesso.  

L’inosservanza del Modello comporta l’applicazione di sanzioni nei confronti degli amministratori che hanno posto in 
essere le contravvenzioni ad opera dei restanti componenti dell’organo amministrativo.  

Tali ultime sanzioni consistono in: 

 revoca o sospensione di procure; 
·  decurtazione della retribuzione; 
·  azione di responsabilità prevista dal codice civile, nei casi più gravi.  

Nei contratti e negli accordi con Partner commerciali e Consulenti esterni deve essere inserita un’apposita clausola. Tale 
clausola prevede, in caso di comportamenti posti in essere dai Consulenti esterni o dai Partner in contrasto con le 
disposizioni del Modello, la risoluzione del rapporto contrattuale.  

Resta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni concreti alla Società.  

La clausola è la seguente:  

“SOLCO Srl, nello svolgimento della propria attività, si riferisce ai principi, alle disposizioni e ai divieti contenuti nel 
Modello organizzativo adottato ai sensi del D.Lgs. 231/2001.  

La violazione di tali principi, disposizioni e divieti da parte di (controparte contrattuale) potrà comportare, a seconda 
della gravità dell’infrazione, anche la risoluzione del presente contratto, oltre ogni ulteriore danno”. 
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9 WHISTLEBLOWING 
 

SOLCO Srl, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 24/2023 ha integrato il modello con la previsione del c.d. “whistleblowing” e 
la istituzione di un ufficio esterno per lo svolgimento delle relative mansioni. 

La società ha istituito un c.d. canale interno per le segnalazioni scritta ed orale e un comitato di gestione delle 
segnalazioni. 

Il Comitato è stato incaricato di: 

 Monitorare il canale interno di segnalazione; 
·  ricevere e prendere in carico le segnalazioni, ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. n. 24/2023 (trasmissione dell’avviso 

di ricevimento al segnalante, interlocuzioni, comunicazione dell’esito degli accertamenti interni al segnalante); 
·  avviare l’istruttoria; 
·  effettuazione si proposte sulle azioni da intraprendere sulla base dell’esito degli accertamenti condotti. 

SOLCO Srl ha inoltre approvato e comunicato a tutti i destinatari la Procedura Whistleblowing – alla quale si rimanda -
conforme alla normativa in materia di protezione dei dati personali e, in particolare, alle disposizioni di cui al 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 

Oltre che sulla base dei citati provvedimenti normativi, la procedura è stata redatta tenendo conto anche di quanto 
previsto dal: 

a. Codice Etico di SOLCO (di seguito, “Codice Etico”), nella versione pro tempore vigente; 
b. Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato da SOLCO nella versione pro tempore vigente. 

 

10 APPENDICE A - DETTAGLIO SULLE PRINCIPALI ATTIVITA’ A RISCHIO DI 
REATO 

10.1 Gestione della contabilità generale e formazione del bilancio  
 

 Gestione della contabilità generale, con particolare riferimento alle attività di rilevazione, classificazione e 
controllo di tutti i fatti gestionali aventi riflessi amministrativi, finanziari ed economici. Tenuta dei rapporti 
amministrativi con i terzi (per esempio clienti, fornitori); Gestione amministrativa e contabile dei cespiti.  

 Fattispecie di reato: false comunicazioni sociali.  

 

 Raccolta e aggregazione dei dati contabili necessari per la predisposizione del bilancio civilistico.  
 Fattispecie di reato: false comunicazioni sociali.  

 

10.2 Adempimenti societari  
 

 Gestione dei rapporti e dell'espletamento degli adempimenti con i Funzionari degli Enti competenti in materia 
di adempimenti societari (per esempio Tribunale, CCIAA, l'Ufficio del Registro, ecc). Gestione delle assemblee, 
dell’organo amministrativo.  

 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione, truffa a danno dello Stato o di altro Ente Pubblico.  
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 Tenuta delle scritture contabili e dei libri contabili e sociali.  
 Fattispecie di reato: false comunicazioni sociali.  

 

10.3 Gestione della Tesoreria e della finanza ordinaria  
 

 Gestione dei flussi finanziari (ciclo attivo e ciclo passivo), tesoreria e provvista finanziaria.  
 Fattispecie di reato: attività strumentale alla potenziale commissione dei reati di corruzione; traffico di 

influenze illecite; induzione indebita a dare utilità; false comunicazioni sociali.  

 
10.4 Gestione dei Rapporti con privati in ambito societario  
 

 Gestione dei rapporti con banche/finanziarie.  
 Gestione rapporti con enti certificatori.  
 Gestione del contenzioso con “controparti societarie”.  
 Gestione di “gare private”.  
 Fattispecie di reato: corruzione tra privati; Istigazione alla corruzione tra privati.  

 

10.5 Gestione del ciclo passivo su beni, servizi e lavori  
 

 Gestione degli Acquisti di beni, servizi e lavori effettuate mediante trattativa privata.  
 Fattispecie di reato: corruzione tra privati; istigazione alla corruzione tra privati.  

 
10.6 Gestione degli adempimenti richiesti dalla legislazione vigente non connessi all'attività 

caratteristica, anche in occasione di verifiche, ispezioni e accertamenti da parte degli 
enti pubblici competenti  

 

 Gestione degli adempimenti nei confronti dell'Agenzia delle Entrate e degli altri enti competenti in materia 
fiscale, tributaria e ambientale (es. trasmissione periodica dell’Anagrafica Tributaria, comunicazioni annuali ed 
eventuali segnalazioni all’Agenzia delle Entrate, etc.).  

 Gestione dei rapporti con funzionari di Enti Pubblici e di Autorità di pubblica sicurezza (ad es. Guardia di Finanza 
e Agenzia delle Entrate) in occasione di verifiche, ispezioni e accertamenti.  

 Fattispecie di reato: truffa a danno dello Stato o di altro Ente Pubblico; corruzione e istigazione alla corruzione; 
traffico di influenze illecite; induzione indebita a dare utilità.  

 

 Gestione di rapporti con soggetti muniti di qualifica pubblicistica relativi alla gestione di beni immobili e beni 
mobili registrati.  

 Fattispecie di reato: truffa a danno dello Stato o di altro Ente Pubblico; corruzione e istigazione alla corruzione.  

 

 Rapporti con le Autorità Amministrative Indipendenti nella gestione delle comunicazioni e delle informazioni a 
esse dirette, anche in occasione di verifiche ispettive.  

 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; induzione indebita a dare utilità.  
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10.7 Gestione degli adempimenti in materia di assunzioni, cessazione del rapporto di lavoro, 

retribuzioni, ritenute fiscali e contributi previdenziali e assistenziali, relativi a dipendenti 
e collaboratori  

 

 Gestione degli adempimenti e dei rapporti con Funzionari competenti (INPS, INAIL, ASL, Direzione Provinciale 
del Lavoro ecc.) per l'osservanza degli obblighi previsti dalla normativa di riferimento; predisposizione delle 
denunce relative a costituzione, modifica ed estinzione del rapporto di lavoro; autorizzazione per l’assunzione 
di personale appartenente a categorie protette; ottenimento della Certificazione di Ottemperanza in materia 
di collocamento obbligatorio; elenchi del personale attivo, assunto e cessato presso l’INAIL; controlli e verifiche 
circa il rispetto dei presupposti e delle condizioni previste dalla legislazione vigente; esecuzione dei pagamenti 
verso lo Stato o altri Enti pubblici; esecuzione dei pagamenti relativi a eventuali procedimenti di mobilità e CIG 
(Cassa Integrazione Guadagni).  

 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; induzione indebita a dare utilità; truffa a danno 
dello Stato o di altro Ente Pubblico.  

 
 Gestione dei rapporti con i Funzionari Pubblici nell'ambito del rispetto dei presupposti e delle condizioni 

richieste dalla normativa vigente per le assunzioni agevolate, anche in occasione di verifiche ispettive.  
 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; induzione indebita a dare utilità; truffa a danno 

dello Stato o di altro Ente Pubblico.  

 

10.8 Gestione dei rapporti con l’Autorità Giudiziaria, gestione dei contenziosi giudiziali e 
stragiudiziali, nomina dei professionisti esterni e coordinamento delle relative attività  

 

 Gestione dei rapporti con i giudici competenti, con i loro consulenti tecnici e con i loro ausiliari, nell'ambito 
delle cause di varia natura o dei relativi ricorsi (civile, penale, amministrativo, giuslavoristico e tributario) con 
particolare riferimento alla nomina dei legali e dei consulenti di parte.  

 Fattispecie di reato: corruzione; corruzione in atti giudiziari, traffico di influenze illecite; induzione indebita a 
dare utilità.  

 

 Gestione dei rapporti con Enti Pubblici e con Organi di Regolazione, Vigilanza e Controllo, in occasione di 
contenziosi con gli stessi (ad esempio, ASL, AO, AIFA, Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, 
Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici, ecc.).  

 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; traffico di influenze illecite; induzione indebita a 
dare utilità.  

 

 Gestione del contenzioso nei confronti di “controparti societarie”, anche con riguardo a transazioni e nomina 
di arbitri.  

 Fattispecie di reato: corruzione tra privati; istigazione alla corruzione tra privati.  

 

10.9 Gestione dei rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione  
 



 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE  

ex art. 6 D.Lgs. 231/01 
REV02 
2023 

 

    

P a g .  18 | 21 

 

 Gestione dei rapporti con Soggetti istituzionali e/o altri Soggetti appartenenti a Enti pubblici di rilevanza 
nazionale, locale e internazionale (Istituzioni, Stati esteri, Regioni, Province, etc.), e Autorità deputate alla 
regolamentazione e gestione dei settori/mercati di interesse della Società.  

 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; traffico di influenze illecite; induzione indebita a 
dare utilità.  

 

10.10 Ricerca, negoziazione e stipulazione di contratti con enti pubblici anche tramite 
procedura di gara 

 

 Gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici, connessi ad attività commerciali, al fine di acquisire informazioni 
utili all'individuazione di nuove opportunità di business.  

 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; traffico di influenze illecite; induzione indebita a 
dare utilità.  

 

 Gestione dei rapporti con il Cliente/Ente Pubblico committente per la condivisione delle specifiche tecniche del 
servizio descritte nella richiesta d'offerta o nella lettera di invito a presentare un'offerta.  

 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; traffico di influenze illecite; induzione indebita a 
dare utilità.  

 

 Predisposizione, sottoscrizione e trasmissione delle offerte, tecniche ed economiche, relative alla richiesta 
ricevuta dal Cliente/Ente Pubblico committente, nonché dell'eventuale documentazione amministrativa 
richiesta.  

 Analisi requisiti bando di gara, pianificazione e controllo delle fasi di progettazione, registrazione attività di 
vidimazione. 

 Fattispecie di reato: truffa a danno dello Stato o di altro Ente Pubblico; frode nelle pubbliche forniture.  

 

 Gestione dei rapporti con il Cliente/Ente Pubblico committente per la definizione dell'offerta e per 
l'integrazione dell'eventuale documentazione amministrativa allegata alla stessa.  

 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; traffico di influenze illecite; induzione indebita a 
dare utilità. 

 

10.11 Gestione ed esecuzione dei contratti con enti pubblici  
 

 Gestione dei rapporti con i Clienti/Enti Pubblici committenti nell'esecuzione del contratto.  
 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; traffico di influenze illecite; induzione indebita a 

dare utilità; truffa a danno dello Stato o di altro Ente Pubblico; frode nelle pubbliche forniture.  

 

 Gestione dei rapporti con i Clienti/Enti Pubblici committenti nella gestione di eventuali reclami.  
 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; truffa a danno dello Stato o di altro Ente Pubblico; 

frode nelle pubbliche forniture.  
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10.12 Gestione dei rapporti con gli enti pubblici competenti in occasione dell'espletamento 
degli adempimenti amministrativi connessi all'attività caratteristica  

 

 Gestione dei rapporti con Enti/Funzionari Pubblici competenti in occasione della richiesta di concessioni, 
autorizzazioni e relativi adempimenti, anche in sede di verifiche ed ispezioni.  

 Fattispecie di reato: truffa a danno dello Stato o di altro Ente Pubblico; corruzione e istigazione alla corruzione; 
traffico di influenze illecite; induzione indebita a dare utilità.  

 

10.13 Gestione degli adempimenti necessari alla richiesta di finanziamenti e/o agevolazioni 
e predisposizione della relativa documentazione  

 

 Gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici finanziatori, nazionali e sovranazionali, per l'ottenimento delle 
informazioni connesse a Bandi di gara riguardanti finanziamenti a fondo perduto, contributi o erogazioni 
pubbliche.  

 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; induzione indebita a dare utilità.  

 

 Predisposizione e trasmissione della documentazione per la richiesta del finanziamento (es. documentazione 
amministrativa richiesta dal bando, documentazione tecnica, etc.) e/o della documentazione di 
rendicontazione.  

 Fattispecie di reato: indebita percezione di erogazioni da parte dello Stato; truffa aggravata per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche; frode nelle pubbliche forniture.  

 

 Gestione dei rapporti con Enti pubblici nel corso della collaborazione finalizzata alla 
predisposizione/trasmissione all'Ente erogante di prospetti, relazioni, documenti di integrazione per 
l'ottenimento dell'erogazione e nella gestione dei finanziamenti.  

 Fattispecie di reato: corruzione e istigazione alla corruzione; Indebita percezione di erogazioni da parte dello 
Stato; truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche; frode nelle pubbliche forniture.   
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11 APPENDICE B - DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI FATTISPECIE DI REATO 
CONSIDERATE 

 

Art. 318 c.p. (Corruzione per l'esercizio della funzione)  

Un esponente aziendale consegna o promette a un pubblico funzionario, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi 
poteri, denaro o altra utilità.  

 

Art. 319 c.p. (Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio)  

Un esponente aziendale consegna o promette denaro o altra utilità a un pubblico funzionario, per fargli omettere o 
ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per fargli compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri di ufficio.  

 

Art. 319-ter c.p. (Corruzione in atti giudiziari)  

Un esponente aziendale consegna denaro o altra utilità a un pubblico funzionario per favorire o danneggiare una parte 
in un processo civile, penale o amministrativo.  

 

Art. 319-quater c.p. (Induzione indebita a dare o promettere utilità)  

Un esponente aziendale viene indotto a consegnare o promettere denaro o altra utilità a un pubblico funzionario in 
seguito all’abuso della qualità o dei poteri da parte di quest’ultimo.  

 

Art. 322 c.p. (Istigazione alla corruzione)  

Un esponente aziendale offre o promette denaro o altra utilità non dovuti a un pubblico funzionario, per l'esercizio delle 
sue funzioni o dei suoi poteri, se l'offerta o la promessa non è accettata.  

 

Art. 322-bis c.p. (Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità 
europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri)  

Un esponente aziendale compie atti corruttivi nei confronti di pubblici funzionari stranieri (funzionari dell’Unione 
europea e coloro che, nell'ambito di altri Stati membri dell'Unione europea, svolgono funzioni o attività corrispondenti 
a quelle dei pubblici funzionari italiani).  

 

Art. 346-bis c.p. (Traffico di influenze illecite)  

Un esponente aziendale dà o promette denaro o altra utilità a un soggetto che ne ha fatto richiesta - sfruttando relazioni 
esistenti o vantando relazioni asserite - come prezzo della sua mediazione illecita verso un pubblico funzionario ovvero 
per remunerarlo in relazione all'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri.  
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Art. 356 c.p. (Frode nelle pubbliche forniture)  

L’amministratore dolosamente non adempie agli obblighi derivanti da un contratto di fornitura di beni o servizi con un 
ente pubblico.  

 

Art. 640-bis c.p. (Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche)  

Un esponente aziendale, con artifizi e raggiri, induce in errore l’ente pubblico e ottiene contributi, finanziamenti, mutui 
agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee.  
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